
SANTA TERNIT A.
trovossi allo assedio e all’ acquisto di Santa 
Maura ( Locatclli,  Guerra in Levante I. 48-) 
Del 1687 in agosto era colla sua galea nelle 
spiaggie di Corinto a ricevere gli ordini del 
Pisani Governatore de’ Condannati (ivi 33g). 
Poscia in qualità di Volontario fu nel 1694 
a lla  presa di Scio (Relazione deWacquisto del- 
F Isola e Fortezza di Scio sotto la Direzione 
di Antonio Zen cavalier. e cap. gcner. da M ar. 
(Venezia, i 6g 4, Pinelli, in 4-°). Combattè nella 
battaglia di Andro nel 1697 ( Garzoni,  Sto­
ria pag. 618 ). Varii carichi civili ebbe in se­
guito, e fra questi del 1 702 Provveditor e Ca­
pitano a L egn ag o ; del 1705 Provveditor al 
Sale ( Càppellari); del 1707 Capitanio a Ber­
gamo ( Angelini pag. 69). Fu  de’ Quarantuno 
eh elessero Doge Giovanni Cornaro nel 1709; 
n e l qual anno ottenne di esser fatto Consi-

f
liere del sestiero di Castello ( Cappellari). 
'rovveditore all’Arsenale negli anni 171 1, 1714* 
Senatore della Giunta nei1 171 2, ! 7 13‘, 1 7 1 4, 
1715. Dal suddetto anno ¡7 12  fu anche Prov­

veditore alla Milizia da Mar ; e del 17 1 5  an­
che Governatore all ’ Entrate. Mori d’anni cin- 
quantasette circa nel dì 20 (venti) febbrajo 
1720 a nativitate Domini, come da1 necrologi 
di S. Ternita, ora in S. Francesco della Vigna, 
avendo avuto moglie Regina Balbi q. Loren­
zo, ma non figliuoli. Egli è meritamente lo­
dato dagli scrittori delle guerre del suo tem­
po ; e in uno de’ dispacci scritti dal Cap. Ge­
nerale Antonio Zen al Senato circa l’acquisto 
di Scio (pag. 5,38 dèi Codice inio D C C V )  si 
legge: I l  JY. H . ser Michiel Magno doppo. ter­
minata degnamente la carica di provveditore a 
Mistrà con sommo contento, di quei Popoli pas­
sato in qualità di Volontario sopra. Varmata ha 
con molta diligenza et con altrettanto merito 
sovrainteso indeffessamente allo sbarco et a l tra­
sporto de materiali et apprestamenti che si ren­

devano neccessarii dalla M anna al Campo et 
ser Pietro Sagredo ha assistito agl’  Ospitali et 
alla cura de ferr ili con assiduità et carità, moli’  
essemplare et con somma consolalione degl’ in­
ferm i. —  Nella libreria del Museo Correr sta 
a stampa un’ Orazione in lode di Michele Ma­
gno Provveditore Capitan di Legnago detta dal 
dottore D . Alberto Orsini P. P. nella parten­
za del Magno. Venezia, 170$, in 4.:°>

MDCCXXV | OSSA | STEPHANI MAGNO | PA- 
TRJTII VENETI 1 HVIVS ECCLESIAE ! PROCV- 
RATOP.IS 1 AETATIS LVII.

Questa epigrafe è pure nei predetti Codici 
Gradenigo e Coleti;.  e pare essere stata vicina 
alla precedente.

S T E F A N O  figliuolo di Giovanni q. Marco 
M AG N O  era nato 1668. Fu  più volte del cor­
po delle Quarantie. Fu  nel 1708 a’ Dieci Sa- 
vii, e nel 17 11  e 1713  eletto X L  Civil Novo. 
Mori 1724 nel febbrajo m. v. (cioè 1725 more 
romano). Non apparisce ammogliato dagli A l­
beri. Nuli’ altro ho a dire intorno a lui. Dirò 
bensì di alcuni illustri dello stesso nome e co­
gnome..

Stefano Magno figliuolo di Andrea q. Ste­
fano e di Elisabetta Giustinian di Onfrè, na­
cque poco dopo il 1499. anno matrimonio 
di suo padre. (A lberi Barbaro)  Del i 5 i 6 fu 
per atto di grazia abilitato al Maggior Consi­
glio non avendo ancora compiuti gli anni die- 
ciolto. Ammogliossi nel i 5a 5 con una figliuo­
la di Francesco Mocenigo procuratore ; e del 
1533 per la seconda volta ebbe a moglie Ma­

rina Contarmi di Sebastiano cavaliere, dalla 
quale ottenne parecchi figliuoli (1). Dopo ave-

(1) Leggesi nel Sanuto (Diarii, XX XV II. 331.) adì 14  gennaro i524-a5 dopo disnar f u  fa to  il paren- 
tà a S. M . Zubenigo di la f i  a di ser francesco Mozenigo q. ser piero in ser Stephano Magno di 
ser Andrea qual avuto di dola ducati 8000 vìdelicet 4°°o contadi. Fra i figliuoli poi di Stefano 
Magno fu Sebastiano il quale merita partiqolar menzione perchè cultivò le belle lettere, e'perchè 
morto giovane gli fu impedito di salire in maggior nome che non è. Egli era nato del i 536 a’ a5 
agosto da Marina Contarini. Quali cariche abbia avute non mi consta ; solo so che quando morì era 
Avvocato per le Corti, ossia per le Magistrature di Venezia intitolate Corti. La prima cosa eh’ io co­
nosco di lui a stampa è una Orazione di Sebastiano Magno nobile Veneto nella creazione del sere­
nissimo principe Francesco Veniero. In Venetia  ME) . LI III. 8.vo. Comincia Tante sono le  virtù, vo­
stre . . . .  nella quale tessendo in breve l’elogio del Doge Francesco, ricorda e il Doge Antonio ante­
riore, ed altri illustri Venieri. Nelle Rime di diversi in morte d’ Irene da Spilimbergo (Venezia, i 56l, 
in 8.vo) ha tre sonetti che cominciano: Pura angioletto . . . .  A  che lagnarsi più . . . .  Poiché terra 
ricopre . . . .  Il Magno è ricordato da Valerio Marcellino tra que’ giovani che praticavano in casa di 
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